
DECRETO-LEGGE 6 luglio 2012, n. 95. 
Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini. 

 
STRALCIO 

 
 
 

Titolo I 
Disposizioni di carattere generale 

Art. 1. 
Riduzione della spesa per l’acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure 

 
1. I contratti stipulati in violazione dell’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 
ed i contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono 
causa di responsabilità amministrativa. Ai fini della determinazione del danno erariale si tiene anche 
conto della differenza tra il prezzo, ove indicato, dei detti strumenti di acquisto e quello indicato nel 
contratto. Non sono comunque nulli i contratti stipulati tramite altra centrale di committenza a 
condizioni economiche più favorevoli. 
2. I criteri di partecipazione alle gare devono essere tali da non escludere le piccole e medie 
imprese. Sono pertanto illegittimi i criteri the fissano, senza congrua motivazione, limiti di accesso 
connessi al fatturato aziendale. L’articolo 11, comma 6 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 è 
abrogato. 
3. Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad approvvigionarsi 
attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da 
Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 
455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la convenzione non sia 
ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di 
acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a 
condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione. 
4. Al comma 3 bis dell’articolo 33 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 è aggiunto infine il 
seguente periodo: “In alternativa, gli stessi Comuni possono effettuare i propri acquisti attraverso 
gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da altre centrali di committenza di riferimento, ivi 
comprese le convenzioni di cui all’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 e ed il mercato 
elettronico della pubblica amministrazione di cui all’articolo 328 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207”. 
5. All’articolo 66, comma 7 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 il secondo periodo è 
soppresso. 
6. Nell’ambito del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione realizzato dal Ministero 
dell'economia e delle finanze avvalendosi di Consip S.p.A. possono essere istituite specifiche 
sezioni ad uso delle amministrazioni pubbliche che, a tal fine, stipulino appositi accordi con il 
Ministero dell’economia e delle finanze e con Consip S.p.A.. 
7. Fermo restando quanto previsto con riferimento alle amministrazioni statali all’articolo 1, comma 
449 e comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all’articolo 2, comma 574 della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, quale misura di coordinamento della finanza pubblica, le amministrazioni 



pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, a totale partecipazione pubblica diretta o indiretta, sono tenute ad 
approvvigionarsi di beni e di servizi attraverso gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a 
disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza regionali di riferimento costituite ai 
sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, relativamente alle seguenti 
categorie merceologiche: energia elettrica, gas, carburanti rete e carburanti extra-rete, combustibili 
per riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile. 
8. I contratti stipulati in violazione del precedente comma 7 sono nulli, costituiscono illecito 
disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa; ai fini della determinazione del danno 
erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo, ove indicato, degli strumenti di acquisto 
di cui al precedente comma 7 e quello indicato nel contratto. 
9. Con decreti del Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono individuate, 
tenendo conto del grado di standardizzazione dei beni e dei servizi, del livello di aggregazione della 
relativa domanda, delle caratteristiche del mercato e della rilevanza del valore complessivo stimato 
ulteriori categorie merceologiche per le quali si applicano i precedenti commi 7 e 8. 
10. Le centrali di committenza danno comunicazione al commissario straordinario di cui all’articolo 
1 del decreto-legge n. 52 del 2012 ed a Consip s.p.a. dell’avvenuta stipula dei contratti quadro e 
delle convenzioni. 
11. Il Commissario straordinario di cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 52 del 2012 istituisce 
tramite Consip s.p.a., senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, un elenco delle 
centrali di committenza. Consip pubblica i dati relativi ai contratti ed alle convenzioni di cui al 
comma precedente. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle 
finanze sono stabilite le modalità di attuazione del presente comma. 
12. L’aggiudicatario delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza 
regionali ai sensi dell’articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 può offrire a 
Consip S.p.A. e alle centrali di committenza regionali, nel corso della durata della rispettiva 
convenzione e dei relativi contratti attuativi, una riduzione delle condizioni economiche previste 
nella convenzione che troverà applicazione nei relativi contratti attuativi stipulati e stipulandi a far 
data da apposita comunicazione che Consip S.p.A. e le centrali di committenza pubblicano sui 
relativi portali previa verifica dell’effettiva riduzione. 
13. Le amministrazioni pubbliche che abbiano validamente stipulato un contratto di fornitura o di 
servizi hanno diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale comunicazione 
all’appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni 
già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto conto 
anche dell’importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle convenzioni 
stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dell’articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 
successivamente alla stipula del predetto contratto siano migliorativi rispetto a quelli del contratto 
stipulato e l’appaltatore non acconsenta ad una modifica, proposta da Consip s.p.a., delle condizioni 
economiche tale da rispettare il limite di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488. Ogni patto contrario alla presente disposizione è nullo. Il diritto di recesso si inserisce 
automaticamente nei contratti in corso ai sensi dell’articolo 1339 c.c., anche in deroga alle eventuali 
clausole difformi apposte dalle parti. Nel caso di mancato esercizio del detto diritto di recesso 
l’amministrazione pubblica ne dà comunicazione alla Corte dei conti, entro il 30 giugno di ogni 
anno, ai fini del controllo successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio di cui all’articolo 



3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. 
14. Fermo restando quanto previsto all’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, Consip 
S.p.A. e le centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono stipulare convenzioni di cui all’articolo 26 della legge 23 
dicembre 1999, n. 488 aventi durata fino al 30 giugno 2013 con gli operatorie economici che 
abbiano presentato le prime tre offerte ammesse nelle relative procedure e che offrano condizioni 
economiche migliorative tali da determinare il raggiungimento del punteggio complessivo attributo 
all’offerta presentata dall’aggiudicatario della relativa procedura. 
15. Con riferimento alle convenzioni di cui all’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 alle 
quali, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, sia 
possibile ricorrere nonché con riferimento alle convenzioni di cui all’articolo 26 della legge 23 
dicembre 1999, n. 488 nel caso in cui le relative procedure risultino aggiudicate alla data del 31 
dicembre 2012, le quantità ovvero gli importi massimi complessivi ivi previsti sono incrementati in 
misura pari alla quantità ovvero all’importo originario, fatta salva la facoltà di recesso 
dell’aggiudicatario da esercitarsi entro 30 giorni, rispettivamente, dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto legge e dalla comunicazione dell’aggiudicazione. 
16. La durata delle convenzioni di cui al precedente comma 15 è prorogata fino al 30 giugno 2013, 
ferma restando la maggiore durata prevista nelle condizioni contrattuali. L’aggiudicatario ha facoltà 
di recesso, da esercitarsi secondo le modalità di cui al precedente comma 15 
17. Il Ministero dell’economia e delle finanze per il tramite della Consip S.p.A. cura lo sviluppo e la 
gestione del sistema informatico di eprocurement realizzato a supporto del Programma di 
razionalizzazione degli acquisti, anche al fine di garantire quanto previsto al successivo comma 18. 
18. Consip S.p.A. può disporre, sulla base di apposite Convenzioni con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, del sistema informatico di eprocurement di cui al comma 17 per l’effettuazione delle 
procedure che la medesima svolge in qualità di centrale di committenza a favore delle pubbliche 
amministrazioni. 
19. Al fine di migliorare l’efficienza, la rapidità e la trasparenza dei processi di dismissione nonché 
diminuirne i relativi costi, il Ministero dell’economia e delle finanze, avvalendosi di Consip S.p.A., 
realizza un Programma per l’efficientamento delle procedure di dismissione di beni mobili ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001, n. 189, del decreto del Presidente 
della Repubblica 13 novembre 2002, n. 254 e del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e della 
normativa vigente, anche mediante l’impiego di strumenti telematici. 
20. Nell’ambito delle risorse derivanti dalle procedure di alienazione di cui al precedente comma, 
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di natura non regolamentare da emanarsi 
entro 90 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le modalità di 
finanziamento del Programma senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica nonché le 
modalità di versamento di dette somme all’entrata del bilancio dello Stato per la riassegnazione ai 
pertinenti programmi dello stato di previsione dei Ministeri interessati di una quota pari ad almeno 
l’80% dei proventi delle dismissioni, per la destinazione a progetti innovativi dell’amministrazione 
che effettua la dismissione. 
21. Le amministrazioni centrali dello Stato assicurano a decorrere dall’anno 2012 una riduzione 
delle spese per acquisto di beni e servizi per gli importi indicati nell’allegato 1 del presente decreto. 
I predetti importi sono accantonati e resi indisponibili nei singoli stati di previsione della spesa di 
ciascun Ministero relativamente alle dotazioni di competenza e cassa. Gli accantonamenti sono 
effettuati in relazione alle disponibilità finanziarie dei capitoli interessati. 
22. Entro il 10 settembre i Ministri competenti possono proporre una differente ripartizione della 



riduzione loro assegnata nell’ambito degli stanziamenti relativi alle spese di cui al comma 21. 
23. Agli enti del servizio sanitario nazionale non si applicano le disposizioni di cui al presente 
articolo, salvo quanto previsto dai commi 5 e 24. 
24. All’articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo la lettera l-bis) 
sono aggiunte le seguenti: “l-ter) forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per 
l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano 
specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo. 
l-quater) provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la 
rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva.”. 
25. All’articolo 11, comma 12, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 
luglio 2011, n. 111, le parole: “Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato” sono sostituite 
dalle seguenti: “Dipartimento dell'amministrazione generale, del personale e dei servizi”. 
26. Il ministero della giustizia adotta misure volte alla razionalizzazione, rispettivamente, dei costi 
dei servizi di intercettazione telefonica, in modo da assicurare risparmi non inferiori ad 20 milioni 
di euro per l’anno 2012 ed euro 40 a decorrere dall’anno 2013, della distribuzione sul territorio 
degli uffici giudiziari, in termini di minori contributi ai comuni per le spese di funzionamento dei 
suddetti uffici, assicurando risparmi non inferiori ad euro 35 milioni per l’anno 2012 ed euro 70 
milioni a decorrere dall’anno 2013, nonché delle procedure di acquisto dei beni e servizi, ivi inclusi 
quelli relativi al personale del corpo di polizia penitenziaria, assicurando risparmi non inferiori per 
euro 5 milioni per l’anno 2012 ed euro 10 milioni a decorrere dall’anno 2013 I predetti risparmi 
concorrono al raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 21. 
 
Art. 5. 
Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni 
1. Ferma restando la diminuzione, sui ruoli emessi dall’1 gennaio 2013, di un punto della 
percentuale di aggio sulle somme riscosse dalle società agenti del servizio nazionale della 
riscossione, le eventuali maggiori risorse rispetto a quanto considerato nei saldi tendenziali di 
finanza pubblica, correlate anche al processo di ottimizzazione ed efficientamento nella riscossione dei 
tributi e di riduzione dei costi di funzionamento del gruppo Equitalia S.p.A., da accertare con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze da emanarsi entro il 30 novembre 2012, sono destinate alla 
riduzione, fino a un massimo di ulteriori quattro punti percentuali, dello stesso aggio. Il citato decreto 
stabilisce, altresì, le modalità con le quali al gruppo Equitalia S.p.A. è, comunque, 
assicurato il rimborso dei costi fissi di gestione risultanti dal bilancio certificato. 
2. A decorrere dall'anno 2013, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità 
indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob), e le società 
dalle stesse amministrazioni controllate non possono effettuare spese di ammontare superiore al 50 per 
cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e 
l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi; il predetto limite può essere derogato, 
per il solo anno 2013, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in essere. La predetta 
disposizione non si applica alle autovetture utilizzate dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o per 
i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica ovvero per i servizi istituzionali 
svolti nell’area tecnico-operativa della difesa. I contratti di locazione o noleggio in corso alla data di 



entrata in vigore del presente decreto possono essere ceduti, anche senza l’assenso del contraente 
privato, alle Forze di polizia, con il trasferimento delle relative risorse finanziarie sino alla scadenza del 
contratto. Sono revocate le gare espletate da Consip s.p.a. nell’anno 2012 per la prestazione del servizio 
di noleggio a lungo termine di autoveicoli senza conducente, nonché per la fornitura in acquisto di 
berline medie con cilindrata non superiore a 1.600 cc per le Pubbliche Amministrazioni. 
3. Fermi restando i limiti di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 agosto 2011, 
l’utilizzo delle autovetture di servizio e di rappresentanza assegnate in uso esclusivo è concesso per le 
sole esigenze di servizio del titolare. 
4. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3 è valutabile ai fini della responsabilità 
amministrativa e disciplinare dei dirigenti. 
5. Al fine di garantire flessibilità e razionalità nella gestione delle risorse, in conseguenza della 
riduzione del parco auto, il personale già adibito a mansioni di autista o di supporto alla gestione del 
parco auto, ove appartenente ad altre amministrazioni, è restituito con decorrenza immediata alle 
amministrazioni di appartenenza. Il restante personale è conseguentemente assegnato a mansioni 
differenti, con assegnazione di un profilo professionale coerente con le nuove mansioni, ferma restando 
l’area professionale di appartenenza ed il trattamento economico fondamentale in 
godimento. 
6. Le disposizioni del presente articolo costituiscono principi fondamentali di coordinamento della 
finanza pubblica ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione. 
7. A decorrere dal 1° ottobre 2012 il valore dei buoni pasto attribuiti al personale, anche di qualifica 
dirigenziale, delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti ivi 
inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) non può superare il valore 
nominale di 7,00 euro. Eventuali disposizioni normative e contrattuali più favorevoli cessano di 
avere applicazione a decorrere dal 1 ottobre 2012. I contratti stipulati dalle amministrazioni di cui al 
primo periodo per l'approvvigionamento dei buoni pasto attribuiti al personale sono adeguati alla 
presente disposizione, anche eventualmente prorogandone la durata e fermo restando l'importo 
contrattuale complessivo previsto. A decorrere dalla medesima data è fatto obbligo alle università 
statali di riconoscere il buono pasto esclusivamente al personale contrattualizzato. I risparmi 
derivanti dall’applicazione del presente articolo costituiscono economie di bilancio per le 
amministrazioni dello Stato e concorrono per gli enti diversi dalle amministrazioni statali al 
miglioramento dei saldi di bilancio. Tali somme non possono essere utilizzate per incrementare i 
fondi per la contrattazione integrativa. 
8. Le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al personale, anche di qualifica dirigenziale, delle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 
1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti ivi inclusa la 
Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob), sono obbligatoriamente fruiti secondo 
quanto previsto dai rispettivi ordinamenti e non danno luogo in nessun caso alla corresponsione di 
trattamenti economici sostitutivi. La presente disposizione si applica anche in caso di cessazione del 
rapporto di lavoro per mobilità, dimissioni, risoluzione, pensionamento e raggiungimento del limite 
di età. Eventuali disposizioni normative e contrattuali più favorevoli cessano di avere applicazione a 
decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto. La violazione della presente disposizione, 
oltre a comportare il recupero delle somme indebitamente erogate, è fonte di responsabilità 
disciplinare ed amministrativa per il dirigente responsabile. 



9. E’ fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo n. 165 del 2011, nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 nonché le autorità 
indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire 
incarichi di studio e di consulenza a soggetti, già appartenenti ai ruoli delle stesse e collocati in 
quiescenza, che abbiano svolto, nel corso dell’ultimo anno di servizio, funzioni e attività 
corrispondenti a quelle oggetto dello stesso incarico di studio e di consulenza. 
10. All’articolo 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 recante disposizioni urgenti per la 
stabilizzazione finanziaria, convertito con modificazioni nella legge 15 luglio 2011, n. 111, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 9, il primo periodo è sostituito dai seguenti: 
“Al fine di razionalizzare i servizi di pagamento delle retribuzioni di cui all'articolo 1, comma 447, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, n. 
191, nonché determinare conseguenti risparmi di spesa, le amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dal 1° ottobre 2012, stipulano 
convenzioni con il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento dell'amministrazione 
generale, del personale e dei servizi per la fruizione dei servizi di cui al presente comma, ovvero 
utilizzano i parametri di qualità e di prezzo previsti nel decreto di cui al periodo successivo per 
l’acquisizione dei medesimi servizi sul mercato di riferimento. La comparazione avviene con 
riferimento ai costi di produzione dei servizi, diretti e indiretti, interni ed esterni sostenuti dalle 
pubbliche amministrazioni. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 446, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono tenute all’utilizzo dei servizi previsti nel decreto di cui al 
periodo precedente, senza il pagamento del contributo ivi previsto. Si applicano le disposizioni di 
cui al comma 6.”;. 
b) dopo il comma 9, sono inseriti i seguenti: 
“ 9-bis: I contratti delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 11, comma 9, del decretolegge 
6 luglio 2011, n. 98, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria, convertito 
con modificazioni nella legge 15 luglio 2011, n. 111, aventi a oggetto i servizi di pagamento degli 
stipendi di cui al decreto previsto al comma 9, in essere alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sono rinegoziati, con un abbattimento del costo del servizio non inferiore del 15 per 
cento. 
9-ter: Il commissario straordinario per la razionalizzazione della spesa per acquisti di beni e servizi, 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, recante disposizioni urgenti per la 
razionalizzazione della spesa pubblica, individua le regioni assoggettate al piano di rientro previsto 
all’articolo 2, commi 77 e 78 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 che, unitamente alle strutture 
sanitarie regionali, sono tenute a utilizzare i servizi pagamento degli stipendi di cui al decreto 
previsto al comma 9. Il commissario definisce i tempi e le modalità di migrazione dei servizi.” 
11. Nelle more dei rinnovi contrattuali di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 1 
agosto 2011, n. 141, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere della Commissione per la valutazione, la 
trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche, sono individuati i criteri per la valutazione 
organizzativa e individuale dei dipendenti pubblici, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 18 
del decreto legislativo 29 ottobre 2009, n. 150. I criteri stabiliti con il predetto decreto non si 
applicano alle amministrazioni che sono già dotate di strumenti per la valutazione organizzativa ed 
individuale dei dipendenti. 



12. Dopo il comma 3 dell’articolo4 della legge 4 marzo 2009, n. 15, è inserito il seguente: 
“3-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, tutti gli 
stanziamenti autorizzati ai sensi del comma 3 sono destinati, nei limiti delle risorse iscritte in 
bilancio a legislazione vigente, alla copertura degli oneri relativi al funzionamento della 
Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche 
(CIVIT), ivi compresi i compensi per i componenti della Commissione medesima”. 
13. L’articolo 17-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è abrogato 
14. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativamente alle 
autorità portuali le riduzioni ivi disposte sono ulteriormente aumentate del cinque per cento a 
decorrere dal 1° gennaio 2013 nei confronti dei presidenti, dei comitati portuali e dei collegi dei 
revisori dei conti, composti anche da dipendenti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in 
possesso di specifica professionalità. 
 
Titolo II 
Riduzione della spesa delle amministrazioni statali e degli enti non territoriali 
 
Art. 7. 
Riduzione della spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri 
1. Ai fini del concorso al raggiungimento degli obiettivi programmati di finanza pubblica, la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri procede ad operare i seguenti interventi: 
a) riduzione delle spese di funzionamento sul proprio bilancio autonomo tali da comportare un 
risparmio complessivo di 5 milioni di euro per l’anno 2012 e 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2013. Conseguentemente, l’autorizzazione di spesa di cui al Decreto-Legislativo n.303 del 1999, come 
rideterminata dalla tabella C della Legge 12 novembre 2011, n.183, è ridotta di 5 milioni di euro per 
l’anno 2012 e di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013; 
b) contenimento delle spese per le strutture di missione e riduzione degli stanziamenti per le politiche 
dei singoli Ministri senza portafoglio e Sottosegretari, con un risparmio complessivo non inferiore a 20 
milioni di euro per l’anno 2012 e di 40 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013. 
2. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa previste dal comma 1, lettera b) sono versate 
all'entrata del bilancio dello Stato. 
3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono 
soppresse le seguenti strutture di missione istituite presso la Presidenza del Consiglio dei ministri : 
a) "Segreteria tecnica dell'Unità per la semplificazione e la qualità della regolazione" di cui 
all'articolo 1, comma 22- bis, del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233; il Ministro delegato provvede al riordino della 
predetta Unità, integrandola se necessario con un contingente di personale inferiore di almeno il 30 per 
cento rispetto a quello previsto per la soppressa Segreteria tecnica; 
b) "Progetto Opportunità delle Regioni in Europa" di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 15 dicembre 2011; 
c) "Unità per 1'e-government e l'innovazione per lo sviluppo" di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 15 dicembre 2011. 
4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono individuati gli uffici cui attribuire, ove 
necessario, i compiti svolti dalle strutture di missione di cui al comma 2. 
5. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 



a)all’articolo 2190, comma 1, le parole da «euro 6.000.000» a «nell’anno 2014» sono sostituite 
dalle seguenti: « euro 5.500.000 nell’anno 2012, euro 3.800.000 nell’anno 2013 e euro 3.000.000 
nell’anno 2014» 
b) all’articolo 582, comma 1, lettera d), la cifra «459.330.620,21» è sostituita dalla seguente: 
«403.330.620,21». 
6. Per l’anno 2012, con il decreto di cui all’articolo 2207 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 
66, sono rideterminate le consistenze del personale ufficiali, sottufficiali, volontari in servizio 
permanente e volontari in ferma prefissata dell'Esercito italiano, della Marina militare e 
dell'Aeronautica militare in servizio. 
7. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 55, comma 5-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.122, riferita all’anno 2012 è 
ridotta di 5,6 milioni di euro. 
8. La dotazione del fondo istituito nello stato di previsione della spesa del Ministero della difesa ai 
sensi dell’articolo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è ridotta dell’importo 
annuo di euro 17.900.000 a decorrere dall’anno 2012. 
9. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 613 del codice dell'ordinamento militare di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è ridotta dell'importo di euro 8.700.000 per l’anno 2012 e 
dell’importo di euro 7.900.000 a decorrere dall’anno 2013. 
10. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
all’articolo 536, comma 1, lettera b), dopo le parole “Ministro della difesa” aggiungere le parole “di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
11. Gli importi di cui all’articolo 27, comma 10, della legge n. 488 del 1999, sono ridotti di 30 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2013. 
12. Ai fini del concorso al raggiungimento degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le 
amministrazioni centrali dello Stato assicurano, a decorrere dall'anno 2013, una riduzione della 
spesa in termini di saldo netto da finanziare ed indebitamento netto corrispondente agli importi 
indicati nell'allegato n. 2. 
13. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui al comma 12, il Ministro 
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad accantonare e rendere indisponibile, nell'ambito delle 
spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009, delle 
missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare di spesa pari a quanto indicato 
nella tabella di cui al medesimo comma 12. 
14. I Ministri competenti propongono, in sede di predisposizione del disegno di legge di stabilità 
per il triennio 2013-2015, gli interventi correttivi necessari per la realizzazione degli obiettivi di cui 
al comma 12. Il Ministro dell'economia e delle finanze verifica gli effetti finanziari sui saldi di 
finanza pubblica derivanti dai suddetti interventi, ai fini del rispetto degli obiettivi di cui al 
medesimo comma. 
15. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al comma 14 non risultino adeguate a 
conseguire gli obiettivi in termini di indebitamento netto assegnati ai sensi del comma 13, il 
Ministro dell'economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e, eventualmente, con la 
medesima legge di stabilità è disposta la corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, 
iscritte a legislazione vigente nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, 
lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, 
a valere sulle risorse accantonate di cui al citato comma 13. 
16. Il fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con 



modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, è ridotto, in termini di sola cassa, di 500 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013 e di 400 milioni di euro a decorrere dall’anno 2014. 
17. Il fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica è ridotto di 94 milioni 
di euro per l’anno 2012. 
18. Il fondo di cui all'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, come integrato dall’articolo 33, 
comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, è ridotto di 39 milioni di euro per l'anno 2012. 
19. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 
modificazioni e integrazioni, è ridotta di 8,9 milioni di euro per l'anno 2012. 
20. La lettera c), dell’articolo 2, comma 5 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74 è soppressa. 
21. Il Fondo di cui all’articolo 2, comma 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74 è alimentato per 1 
miliardo di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014 mediante quota parte delle riduzioni di spesa 
previste dal presente decreto. 
22. In attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 50 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
il Centro Elaborazione Dati del Ministero dell’interno, di cui all’ articolo 8 della legge 1 aprile 
1981, n. 121, accede, in via telematica, con modalità disciplinate con apposita convenzione, al 
registro delle imprese istituito dall’articolo 8 della legge 23 dicembre 1993, n. 580, e disciplinato 
dal decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, nonché agli atti, ai documenti ed 
alle informazioni contenuti in registri, albi, ruoli, elenchi e repertori tenuti dalle Camere di Commercio, 
senza oneri per lo Stato. 
23. Lo stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012- 
2014, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" 
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2012, è ridotto di 
67.988.000 euro per l’anno 2012, di 91.217.000 euro per l’anno 2013 e di 95.645.000 a decorrere 
dall’anno 2014, allo scopo parzialmente utilizzando, l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’interno. 
24. E’ annullato l’Accordo di Programma sottoscritto il 15 luglio 2004 tra il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, il comune di Catanzaro, la provincia di Catanzaro e la regione Calabria 
avente ad oggetto il trasferimento del Laboratorio Tipologico Nazionale nell’ambito del Centro per 
lo sviluppo del settore delle costruzioni di Catanzaro. 
25. Le risorse giacenti sul conto n. 20126 della Cassa depositi e prestiti rivenienti dall’annullamento 
dell’Accordo di programma di cui al comma 24, ammontanti a 5 milioni di euro, sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato e restano acquisite all’erario. 
26. Alla revisione della spesa nell’ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti si 
provvede altresì con le risorse di seguito indicate: 
a) al secondo periodo dell’articolo 2, comma 172, del Decreto legge del 3 ottobre 2006 n. 262, 
convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 24 novembre 2006, n. 286, 
dopo le parole “a titolo di contribuzione degli utenti dei servizi, “ sono aggiunte le seguenti “pari a 
ad euro 2.500.000 per l’anno 2012 e”; 
b) mediante la soppressione dei contributi (agli enti ed istituzioni nazionali ed internazionali e a 
privati per attività dell’aviazione civile) di cui all’articolo 1, comma 40, della legge 28 dicembre 
1995, n. 549, iscritti nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
27. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca predispone entro 60 giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto un Piano per la 



dematerializzazione delle procedure amministrative in materia di istruzione, università e ricerca e 
dei rapporti con le comunità dei docenti, del personale, studenti e famiglie. 
28. A decorrere dall'anno scolastico 2012-2013, le iscrizioni alle istituzioni scolastiche statali di 
ogni ordine e grado per gli anni scolastici successivi avvengono esclusivamente in modalità on line 
attraverso un apposito applicativo che il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
mette a disposizione delle scuole e delle famiglie. 
29. A decorrere dall’anno scolastico 2012-2013 le istituzioni scolastiche ed educative redigono la 
pagella degli alunni in formato elettronico. 
30. La pagella elettronica ha la medesima validità legale del documento cartaceo ed è resa 
disponibile per le famiglie sul web o tramite posta elettronica o altra modalità digitale. Resta 
comunque fermo il diritto dell’interessato di ottenere su richiesta gratuitamente copia cartacea del 
documento redatto in formato elettronico. 
31. A decorrere dall’anno scolastico 2012-2013 le istituzioni scolastiche e i docenti adottano registri 
on line e inviano le comunicazioni agli alunni e alle famiglie in formato elettronico. 
32. All’attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 
33. Le istituzioni scolastiche ed educative statali sono inserite nella Tabella A allegata alla legge 
29 ottobre 1984, n. 720. 
34. Alla data del 15 ottobre 2012 i cassieri delle istituzioni scolastiche ed educative statali 
provvedono a versare il 50 per cento delle disponibilità liquide esigibili depositate presso gli stessi 
alla data di entrata in vigore del presente decreto sulle rispettive contabilità speciali, sottoconto 
infruttifero, aperte presso la tesoreria statale. Il versamento della quota rimanente deve essere 
effettuato alla data del 15 novembre 2012. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di 
cui all'articolo 35, comma 9, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. 
35. I cassieri delle istituzioni scolastiche ed educative statali provvedono ad adeguare l' operatività 
dei servizi di cassa intrattenuti con le istituzioni scolastiche ed educative alle disposizioni di cui 
all'articolo 1 della legge 29 ottobre 1984, n. 720, e relative norme amministrative di attuazione, 
entro la data del 15 ottobre 2012. 
36. I servizi di incasso e di pagamento di cui al comma 34, nonché gli altri servizi acquistati 
nell'ambito delle medesime procedure, possono essere remunerati anche mediante accordi di 
sponsorizzazione, ai quali non si applica il disposto di cui all'articolo 43, comma 2, secondo 
periodo, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 
37. All’articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) dopo le parole “integrare i fondi stessi” sono aggiunte “nonché l’autorizzazione di spesa di cui 
alla legge 18 dicembre 1997, n. 440, quota parte pari a 15,7 milioni dei fondi destinati 
all’attuazione del piano programmatico di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 28 marzo 2003, 
n. 53, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 634, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le 
occorrenti variazioni di bilancio”; 
b) è aggiunto in fine il seguente periodo: “Sono abrogati l’articolo 2 della legge 18 dicembre 1997, 
n. 440, il secondo periodo dell’articolo 1, comma 634, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.”. 
38. All’articolo 4, comma 4-septies, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con 
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole “fatta eccezione per” sono sostituite 



dalla seguente “compreso” e le parole da “, le cui competenze fisse” sino alla fine del comma sono 
soppresse. Corrispondentemente, il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
provvede al monitoraggio dei contratti per i supplenti brevi stipulati dai dirigenti scolastici ed 
effettua controlli nei confronti delle istituzioni che sottoscrivano contratti in misura anormalmente 
alta in riferimento al numero di posti d’organico dell’istituzione scolastica. 
39. A decorrere dal 1° gennaio 2013 le contabilità speciali scolastiche di cui all’articolo 5-ter del 
decreto legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2002, n. 16, non sono più alimentate. Le somme disponibili alla stessa data sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato in misura pari a 100 milioni per ciascuno degli anni 2013, 2014 
e 2015, la restante parte è versata nell’anno 2016. Dallo stesso anno le contabilità speciali sono 
soppresse. Le predette somme sono annualmente riassegnate ai capitoli relativi alle spese di 
funzionamento delle scuole iscritti nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca. 
40. In deroga all’articolo 4, comma 72, della legge 12 novembre 2011, n. 183, la somma di euro 30 
milioni è versata all’entrata del bilancio dello Stato nell’anno 2012 a valere sulle contabilità 
speciali scolastiche di cui al comma 39 ed è acquisita all’erario. 
41. Il contributo dello Stato alle spese, di competenza degli enti locali, di cui all’articolo 3 della 
legge 14 gennaio 1999, n. 4, è assegnato agli enti locali in proporzione al numero di classi che 
accedono al servizio di mensa scolastica, con riferimento all’anno scolastico che ha termine 
nell’anno finanziario di riferimento. 
42. All’articolo 5, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) dopo le parole “contribuzione studentesca” sono inserite le seguenti “degli studenti italiani e 
comunitari iscritti entro la durata normale dei rispettivi corsi di studio di primo e secondo livello”; 
b) le parole “del finanziamento ordinario annuale dello Stato, a valere sul fondo di cui all’articolo 5, 
comma 1, lettera a), e comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537” sono sostituite dalle 
seguenti “dei trasferimenti statali correnti attribuiti dal Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca. E’ fatto obbligo agli atenei che superano tale limite di destinare le maggiori entrate al 
finanziamento di borse di studio a favore degli studenti.”. 
 
Art. 8. 
Riduzione della spesa degli enti pubblici non territoriali 
1. Al fine di conseguire gli obiettivi di razionalizzazione e contenimento della spesa per l’acquisto 
di beni e servizi, e di riduzione della spesa pubblica, gli enti pubblici non territoriali adottano ogni 
iniziativa affinché: 
a) in ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 4 del decreto legge n. 78 del 2010, siano utilizzate le 
carte elettroniche istituzionali, per favorire ulteriore efficienza nei pagamenti e nei rimborsi a cittadini e 
utenti; 
b) nel caso di incorporazione di enti, sia realizzato un unico sistema informatico per tutte le attività 
anche degli enti soppressi, in termini di infrastruttura hardware ed applicativi funzionali, sotto la 
responsabilità organizzativa e funzionale di un’unica struttura; 
c) siano immediatamente razionalizzate e ridotte le comunicazioni cartacee verso gli utenti legate 
all’espletamento dell’attività istituzionale, con conseguente riduzione, entro l’anno 2013, delle 
relative spese per un importo pari almeno al 50 per cento delle spese sostenute nel 2011, in ragione 
delle nuove modalità operative connesse allo sviluppo della telematizzazione della domanda e del 
progressivo aumento dell’erogazione di servizi online, 



d) siano ridotte le spese di telefonia mobile e fissa attraverso una razionalizzazione dei contratti in 
essere ed una diminuzione del numero degli apparati telefonici; 
e) siano razionalizzati nel settore pubblico allargato i canali di collaborazione istituzionale, in modo 
tale che lo scambio dati avvenga esclusivamente a titolo gratuito e non oneroso; 
f) sia razionalizzato il proprio patrimonio immobiliare strumentale mediante l’attivazione 
immediata di iniziative di ottimizzazione degli spazi da avviare sull’intero territorio nazionale che 
prevedano l’accorpamento del personale in forza nei vari uffici territoriali ubicati nel medesimo 
comune e la riduzione degli uffici stessi, in relazione ai criteri della domanda potenziale, della 
prossimità all’utenza e delle innovate modalità operative connesse all’aumento 
dell’informatizzazione dei servizi, 
g) si proceda progressivamente alla dematerializzazione degli atti, riducendo la produzione e 
conservazione dei documenti cartacei al fine di generare risparmi connessi alla gestione della carta pari 
almeno al 30 per cento dei costi di conservazione sostenuti nel 2011. 
2. L’INPS, in aggiunta a quanto previsto dal comma 1, dovrà provvedere: 
a) alla creazione, entro il 2014, di una piattaforma unica degli incassi e dei pagamenti che consenta di 
minimizzare il costo dei servizi finanziari di incasso e pagamento; 
b) ad una revisione qualitativa e quantitativa dei livelli di servizio contenuti nelle convenzioni e nei 
contratti con i Centri di Assistenza Fiscale, anche in relazione alle nuove modalità operative 
connesse allo sviluppo della telematizzazione della domanda e alla multicanalità di accesso ai 
servizi con riduzione di almeno il 20 per cento dei costi sostenuti nel 2011; 
c) dovrà prevedere il conferimento al fondo di investimento immobiliare ad apporto del proprio 
patrimonio immobiliare da reddito, con l’obiettivo di perseguire una maggiore efficacia operativa 
ed una maggiore efficienza economica e pervenire alla completa dismissione del patrimonio nel 
rispetto dei vincoli di legge ad esso applicabili. 
3. Ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle vigenti disposizioni, al 
fine di assicurare la riduzione delle spese per consumi intermedi, i trasferimenti dal bilancio dello 
Stato agli enti e agli organismi anche costituiti in forma societaria, dotati di autonomia finanziaria, 
inseriti nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuati 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 
2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le 
società e la borsa (Consob) con esclusione delle regioni, delle province autonome di Trento e di 
Bolzano, degli enti locali, degli enti del servizio sanitario nazionale, e delle università e degli enti di 
ricerca di cui all’allegato n. 3, sono ridotti in misura pari al 5 per cento nell'anno 2012 e al 10 per 
cento a decorrere dall'anno 2013 della spesa sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010. Nel 
caso in cui per effetto delle operazioni di gestione la predetta riduzione non fosse possibile, per gli 
enti interessati si applica la disposizione di cui ai periodi successivi. Gli enti e gli organismi anche 
costituiti in forma societaria, dotati di autonomia finanziaria, che non ricevono trasferimenti dal 
bilancio dello Stato adottano interventi di razionalizzazione per la riduzione della spesa per consumi 
intermedi in modo da assicurare risparmi corrispondenti alle misure indicate nel periodo precedente; le 
somme derivanti da tale riduzione sono versate annualmente ad apposito capitolo dell'entrata del 
bilancio dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno. Per l’anno 2012 il versamento avviene entro il 30 
settembre. Il presente comma non si applica agli enti e organismi vigilati dalle regioni, dalle province 
autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti locali. 
4. Per gli enti di ricerca indicati nell’allegato n. 3, si applicano le riduzioni dei trasferimenti dal 
bilancio dello Stato ivi indicate. Nel caso in cui per effetto delle operazioni di gestione la predetta 
riduzione non fosse possibile, per gli enti interessati si applica quanto previsto dal precedente 



comma 3. 
Art. 9. 
Razionalizzazione amministrativa, divieto di istituzione e soppressione di enti, agenzie e organismi 
1. Al fine di assicurare il coordinamento e il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, il 
contenimento della spesa e il migliore svolgimento delle funzioni amministrative, le regioni, le 
province e i comuni sopprimono o accorpano, riducendone in tal caso gli oneri finanziari in misura 
non inferiore al 20 per cento, enti, agenzie e organismi comunque denominati e di qualsiasi natura 
giuridica che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, esercitano, anche in via 
strumentale, funzioni fondamentali di cui all’articolo 117, comma secondo, lettera p), della 
Costituzione o funzioni amministrative spettanti a comuni, province, e città metropolitane ai sensi 
dell’articolo 118, della Costituzione. 
2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, al fine di dare attuazione al 
comma 1, con accordo sancito in sede di Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 9 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si provvede alla complessiva ricognizione degli enti, delle 
agenzie e degli organismi, comunque denominati e di qualsiasi natura giuridica di cui al comma 1. 
3. Al fine di dare attuazione al comma 2, in sede di Conferenza unificata si provvede mediante 
intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, e sulla base del principio di 
leale collaborazione, all’individuazione dei criteri e della tempistica per l’attuazione del presente articolo 
e alla definizione delle modalità di monitoraggio. 
4. Se, decorsi nove mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le regioni, le province 
e i comuni non hanno dato attuazione a quanto disposto dal comma 1, gli enti, le agenzie e gli 
organismi indicati al medesimo comma 1 sono soppressi. Sono nulli gli atti successivamente 
adottati dai medesimi. 
5. Ai fini del coordinamento della finanza pubblica, le regioni si adeguano ai principi di cui al 
comma 1 relativamente agli enti, agenzie ed organismi comunque denominati e di qualsiasi natura, 
che svolgono, ai sensi dell’articolo 118, della Costituzione, funzioni amministrative conferite alle 
medesime regioni. 
6. E’ fatto divieto agli enti locali di istituire enti, agenzie e organismi comunque denominati e di 
qualsiasi natura giuridica, che esercitino una o più funzioni fondamentali e funzioni amministrative 
loro conferite ai sensi dell’articolo 118, della Costituzione. 
7. Resta fermo quanto disposto dall’articolo 14, comma 32, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni. 
 
Art. 10. 
Riorganizzazione della presenza dello Stato sul territorio 
1. La Prefettura - Ufficio territoriale del Governo assume la denominazione di Prefettura – Ufficio 
territoriale dello Stato e assicura, nel rispetto dell’autonomia funzionale e operativa degli altri uffici 
periferici delle amministrazioni statali, le funzioni di rappresentanza unitaria dello Stato sul 
territorio. 
2. Con regolamento da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, e successive modificazioni, fermo restando il mantenimento in capo alle Prefetture – Uffici 
territoriali dello Stato di tutte le funzioni di competenza delle Prefetture, si provvede 
all’individuazione di ulteriori compiti e attribuzioni della Prefettura – Ufficio territoriale dello Stato 
connessi all’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, secondo le seguenti norme generali 
regolatrici della materia: 



a) contenimento della spesa pubblica; 
b) mantenimento della circoscrizione provinciale quale ambito territoriale di competenza delle 
Prefetture – Uffici territoriali dello Stato e degli altri uffici periferici delle pubbliche 
amministrazioni dello Stato, già organizzati su base provinciale, salvo l’adeguamento dello stesso 
ambito a quello della città metropolitana, laddove costituita, e fatta salva la possibilità di 
individuare, con provvedimento motivato, presidi in specifici ambiti territoriali per eccezionali 
esigenze connesse alla tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico, nonché alla 
garanzia dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali; 
c) in coerenza con la funzione di rappresentanza unitaria dello Stato, individuazione di modalità, 
anche ulteriori a quelle di cui all’articolo 11, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, per assicurare, su scala provinciale, regionale o sovraregionale, l’ottimale 
esercizio coordinato dell’attività amministrativa degli uffici periferici dello Stato; 
d) realizzazione dell’esercizio unitario delle funzioni logistiche e strumentali di tutte le strutture 
periferiche dell’amministrazione dello Stato ed istituzione di servizi comuni, con particolare 
riferimento alle funzioni di gestione del personale, di controllo di gestione, di economato, di 
gestione dei sistemi informativi automatizzati, di gestione dei contratti, nonché utilizzazione in via 
prioritaria di beni immobili di proprietà pubblica, in modo da assicurare la riduzione di almeno il 10 
per cento della spesa sostenuta dallo Stato per l’esercizio delle medesime funzioni; 
e) funzionalmente al processo di cui alla lettera d) del presente comma, con riferimento alle risorse 
che non risultano più adibite all’esercizio delle funzioni divenute oggetto di esercizio unitario da 
parte di altre strutture periferiche dell’amministrazione dello Stato: 
1) assegnazione, da parte delle amministrazioni di appartenenza, delle risorse umane ad altre 
funzioni, ovvero collocamento in mobilità delle relative unità ai sensi degli articoli 33, 34 e 34- 
bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 
2) riallocazione delle risorse strumentali ed assegnazione di quelle finanziarie in capo agli 
uffici individuati per l’esercizio unitario di ciascuna di tali funzioni. 
3. Il regolamento di cui al comma 2 è adottato su proposta del Ministro dell’interno, del Ministro 
per la pubblica amministrazione e la semplificazione e del Ministro dell’economia e delle finanze, 
di concerto con i Ministri competenti per materia. Lo schema di regolamento, previo parere della 
Conferenza unificata, è trasmesso alle Camere per l’espressione dei pareri da parte delle competenti 
Commissioni parlamentari entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione. Decorso 
il termine per l’espressione dei pareri, il regolamento può essere comunque adottato. Al fine di evitare 
soluzioni di continuità nell'integrazione dei sistemi informativi centrali e periferici del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, necessaria per l'azione di monitoraggio e controllo delle grandezze 
finanziarie e della spesa pubblica in particolare, la competenza sulle infrastrutture informatiche e sui 
relativi sistemi applicativi in uso alle Ragionerie Territoriali dello Stato rimane attribuita al Ministero 
dell’economia e delle finanze. 
4. Sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle Province autonome di 
Trento e di Bolzano. Dall’applicazione del presente articolo sono esclusi gli uffici di sanità 
marittima, aerea e di frontiera, i Posti di ispezione frontaliera e gli uffici veterinari per gli 
adempimenti degli obblighi comunitari. 

 

 


